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Qualcuno ha deciso di tappare per
sempre la bocca a Gino Tommasi-
no. È per impedirgli di parlare che
martedì pomeriggio due killer lo
hanno massacrato con 13 colpi in
pieno centro a Castellammare di
Stabia. Senza pietà neppure per il
figlio quindicenne che gli sedeva ac-
canto e che per un miracolo non è
stato colpito. Luigi Tommasino,
consigliere comunale del Pd, sape-
va troppe cose su una brutta storia
di monnezza e tangenti, discariche
e interessi loschi nell’area stabiese.
C’è un filone dell’inchiesta del pm
di Potenza Henry Woodcock sulla
Total e sul business dei petroli in
Basilicata, che porta a Napoli e al-
l’interminabile scandalo dei rifiuti.
Tommasini non risulta indagato,
ma fonti giudiziarie ammettono
che da tempo era «attenzionato».
Brutto termine per dire che gli in-
quirenti seguivano una pista che
avrebbe portato a Castellammare:
un giro di tangenti per la realizza-
zione della discarica di Terzigno, al-
meno 13 imprenditori dell’area sta-
biese indagati e un politico napole-
tano.

NON ERA IN PRIMOPIANO

«Un collettore di mazzette di serie
b», lo definiscono gli inquirenti.
«Le modalità dell’omicidio – com-
menta un investigatore – hanno il
timbro della camorra. Hanno usato
killer professionisti, forse venuti da
fuori. Che hanno sparato incuranti
dell’orario, del luogo e della presen-
za in macchina di un ragazzino.
Avevano fretta, quell’omicidio era
una pratica urgente». Un rapporto
del Noe dei carabinieri parla di un

faccendiere che avrebbe fatto pres-
sioni su vari ambienti politici per la
costruzione di un inceneritore a Ca-
stellammare. Tentativo non andato
in porto.

Per discutere di un omicidio che
ha precipitato la città nel clima delle
guerre di camorra degli anni passati,
ieri lungo vertice tra il pm potentino
e i suoi colleghi della Dda di Napoli.
Woodcock ha portato carte e fascico-
li, intercettazioni e documenti seque-
strati negli uffici del Comune. Ma
quella dei rifiuti è solo un pista. Si
indaga su un giro di usura e soprat-
tutto sui fondi per il rilancio delle
Terme. Un business che fa gola a mol-
ti, anche alla camorra. Il presidente
della partecipata che dovrà governa-
re la privatizzazione è il cugino di

Tommasini, che da tempo stava pen-
sando di investire nel settore. Gino
Tommasini non era un politico di
professione, ex manager di una ditta

di orologi, aveva lavorato nel settore
di rifiuti. Da pochi anni aveva due ne-
gozi di abbigliamento.

«Non so darmi una spiegazione,
Gino era un uomo mite, un appassio-
nato che non aveva particolari incari-
chi al Comune. La camorra? Lo scri-
va: non ho mai ricevuto minacce, né
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p Per l’assassinio di Gino Tommasino la pista resta la camorra, interessata agli appalti

pDiscarica, porto, terme: nella Stalingrado d’Italia gli investimenti fanno gola alla criminalità

Andava ai provini: nella
fiction veniva gambizzato

Gino Tommasino aveva ottenu-

to una parte in un film che si sta

girandoadAfragola (Napoli) dove, iro-

nia della sorte, avrebbe dovuto recita-

re la parte di un consigliere comunale

chevienegambizzato.Larealtàèanda-

ta ben oltre la fiction. Tommasino spe-

ravadirecitareassiemeal figlioquindi-

cennealqualeaveva trasmesso lapas-

sione per il cinema, lui che vantava di

averfattoingioventùcomparsate indi-

verse commedie. E stava accompa-

gnando il ragazzo per sostenere un

provino proprio per quella pellicola.

Il Pm Woodcock
ha incontrato i colleghi
della Dda di Napoli

Lo hanno ucciso per chiudergli
la bocca davanti al figlio. Per
impedirgli di parlare sugli inte-
ressi della criminalità organiz-
zato su rifiuti (la discarica di
Terzigno) e mazzette su nuovi
investimenti.
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